
La Newsletter della UILDM 

 
http://www.uildmpadova.it/ 

 

 

newsletter n. 2  anno 5°  febbraio 2009 

 
 

   

GGGuuuiiidddaaa   aaalllllleee   aaagggeeevvvooolllaaazzziiiooonnniii   fffiiissscccaaallliii   pppeeerrr   iii   dddiiisssaaabbbiiillliii   

L’Agenzia delle entrate diffonde un’utile Guida alle agevolazioni fiscali per i disabili.  Si tratta di 
uno sforzo divulgativo che rappresenta un utile strumento per il Cittadino e per gli operatori 
del settore.Contiene informazioni ed indicazioni su agevolazioni sulle spese che più 
comunemente vengono sostenute dalle persone con disabilità e dai loro familiari (spese di 
assistenza, ausili, veicoli, sussidi tecnici ed informatici ecc. 
Scarica la Guida:  http://www.handylex.org/documenti/focusfisco.shtml 
La Guida alle agevolazioni fiscali per i disabili è aggiornata con la normativa in vigore. 
Nel sito puoi inoltre trovare moltissime altre informazioni e approfondimenti anche sugli aspetti 
legislativi. Inoltre sono a tua disposizione le principali fonti normative cui anche l’Agenzia delle 
entrate fa riferimento. 
 

Fonte:handylex.org 
 
 

 
   

   

wwwwwwwww...vvveeennneeetttoooaaacccccceeessssssiiibbbiiillleee...iiittt  
 
 
 
 
La Giunta Regionale ha messo inoltre a disposizione di tecnici e cittadini i seguenti strumenti: 
 

�  uno sportello regionale aperto al pubblico per offrire consulenza diretta e telefonica ad enti 
pubblici e privati in materia di barriere architettoniche 
Lo sportello si trova presso l’Azienda U.L.S.S. 17 di Este in via Vittorio Emanuele II, 22 - 35026 
Conselve (Pd) Tel. e Segreteria telefonica: 049.9598246 Fax: 045.4852024 
e-mail: info@venetoaccessibile.it 
Apertura al Pubblico: Mercoledì 9.30 - 13.00; 14.00 - 16:00 e 
Martedì 14.00 - 16:00 a Verona in via S.M. Rocca Maggiore, 13/B 
 

�  un sito www.venetoaccessibile.it allo scopo di fornire informazioni sulle iniziative promosse 
dalla Regione Veneto in tema di eliminazione delle barriere architettoniche, sulla normativa 
nazionale e regionale in materia e di fornire link utili alle persone interessate al mondo della 
disabilità 
 

�  un forum di discussione dove leggere le FAQ e richiedere consulenze 
 
Fonte: venetosociale.it 

   
 

   

   
   



 

   

CCCooonnngggeeedddiii   aaaiii   fffiiigggllliii   dddiii   pppeeerrrsssooonnneee   cccooonnn   gggrrraaavvveee   hhhaaannndddiiicccaaappp:::   SSSeeennnttteeennnzzzaaa   dddeeellllllaaa   CCCooonnnsssuuullltttaaa      
   

Per la terza volta la Consulta entra nel merito della legittimità costituzionale dell’articolo 42, 
comma 5, del Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 151, quello che prevedeva la concessione 
dei congedi lavorativi retribuiti biennali, inizialmente, ai soli genitori che assistano figli con 
handicap grave o, dopo la loro scomparsa, ai fratelli o alle sorelle conviventi con la persona 
disabile. 
Le precedenti Sentenze 

La Corte Costituzionale, rispondendo a dubbi di legittimità sollevati da altrettanti Tribunali, ha 
dapprima stabilito che i congedi spettano ai fratelli o alle sorelle conviventi anche nel caso 
in cui i genitori siano essi stessi inabili e, quindi, non in grado di assistere il figlio con handicap 
(Sentenza 8 giugno 2005, n. 233). 
Successivamente (Sentenza 18 aprile 2007, n. 158) ha dichiarato illegittima la norma nella 
parte in cui non prevede la concessione del congedo biennale al lavoratore che assista il 
coniuge con handicap grave. Quindi i congedi spettano anche il coniuge. 
L’ultima sentenza 

Ora, con la Sentenza n. 19 del 26 gennaio 2009, la Corte si pronuncia sul dubbio di legittimità 
costituzionale sollevato dal Tribunale di Tivoli (Ordinanza 26 marzo 2008) rispetto 
all’esclusione dalla concessione dei congedi lavorativi biennali retribuiti ai figli che assistano il 
genitore con handicap grave (art. 3 comma 3, Legge 104/1992). 
Nella Sentenza, la Corte rileva che «La disposizione censurata, omettendo di prevedere tra i 
beneficiari del congedo straordinario retribuito il figlio convivente, anche qualora questi sia 
l'unico soggetto in grado di provvedere all'assistenza della persona affetta da handicap grave, 
viola gli artt. 2, 3 e 32 Cost., ponendosi in contrasto con la ratio dell'istituto. Questa, infatti, 
come sopra evidenziato, consiste essenzialmente nel favorire l'assistenza al disabile grave in 
ambito familiare e nell'assicurare continuità nelle cure e nell'assistenza, al fine di evitare 
lacune nella tutela della salute psico-fisica dello stesso, e ciò a prescindere dall'età e dalla 
condizione di figlio di quest'ultimo». 
Certezze e dubbi applicativi 

La Corte dichiara quindi l’illegittimità costituzionale dell’articolo 42, comma 5, del Decreto 
Legislativo 26 marzo 2001, n. 151 «nella parte in cui non include nel novero dei soggetti 
legittimati a fruire del congedo ivi previsto il figlio convivente, in assenza di altri soggetti idonei 
a prendersi cura della persona in situazione di disabilità grave.» 
Pertanto, dopo la Sentenza citata anche i lavoratori che assistono il genitore con handicap 
grave, finora esclusi dal beneficio, hanno diritto a richiedere la concessione dei due anni di 
congedo retribuito.Dalla Sentenza emergono chiare due condizioni per questa concessione. La 
prima: l’effettiva convivenza con il genitore da assistere. La seconda: l’assenza di altre persone 
«idonee» a prendersi cure del genitore disabile grave.La Consulta non precisa cosa significhi 
«idonee», il che lascia aperti dubbi interpretativi che potrebbero essere interpretati in modo 
restrittivo dagli Istituti previdenziali o dalle aziende e, quindi, ingenerare 
contenziosi.Rimangono esclusi dal beneficio i lavoratori che, pur assitendo un familiare con 
handicap grave e convivano con questi, non siano genitori, coniugi, fratelli o sorelle, o figli. Ad 
esempio, nipoti, cugini, generi non possono richiedere la concessione dei due anni di permesso 
retribuito. 
Che fare? 

Il lavoratore che si trovi nelle situazioni descritte dalla Sentenza 19/2009, ha già da ora diritto 
al congedo biennale (anche frazionabile) retribuito. 
Può richiedere la concessione di questo congedo seguendo lo stesso iter già previsto per gli 
altri titolari del beneficio (genitori, coniuge, fratelli e sorelle). Verosimilmente nell’immediato 
riceverà un diniego dall’Istituto previdenziale di riferimento o dall’azienda (sopratutto se 
pubblica), motivato dall’assenza di disposizioni applicative.Il lavoratore, in questo caso, può 
avviare, supportato da un patronato sindacale, un contenzioso con l’azienda, valutando 
l’ipotesi di una diffida o di una denuncia che avrebbe esiti senza dubbio favorevoli al ricorrente. 
In alternativa può scegliere di attendere (ci potrebbe volere qualche mese) l’emanazione di 
disposizioni applicative da parte degli Istituti previdenziali ed altre autorità ministeriali. 
Ultimo aggiornamento 30 gennaio 2009 
 Fonte:handylex.org 
 

 


